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Informativa N.193                                                                              Roma,  7 Ottobre 2013 

ADESSO BASTA…SI FA SUL SERIO!!! 
Come nel ‘90 per l’indennità Giudiziaria. 

Roma: invasa l’Aula della Musica. 
Oltre 200 Ausiliari della Giurisdizione 

approvano, sostengono e condividono la 
politica Concreta e Inequivocabile  concertata 

dalla Base con la FLP!!! 

 
Condivise tutte le iniziative di lotta a partire 
dal Tentativo Obbligatorio di Conciliazione 
per il FUA al Ministero del Lavoro ad arrivare 
alla diffida presentata al Ministro Cancellieri 
per  Riqualificazione, Mobilità e  Geografia 
Giudiziaria,  prima  che  arrivino  8000 
lavoratori dalla spending  review!!! 
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Venerdi a Roma all’aula della Musica è avvenuto un “MIRACOLO”. Non 
sembrava vero! Fin dai primi minuti tutti i lavoratori, con un bel gruzzolo 
di anni di servizio, si sono guardati intorno ed hanno rimembrato e 
riesumato gli anni ‘90. L’aria era  quella di allora, la stessa e molti dei 
colleghi pure. 
Una sinergia TOTALE, finalmente l’assemblea svoltasi dalle ore 11,00 
alle ore 14,00 aveva come protagonisti i lavoratori, che messo per un 
attimo da parte il MASSACRANTE carico di lavoro hanno deciso di 
diventare PARTE ATTIVA della riunione. 
La FLP ha esposto e messo sul tavolo (oltre alle carta/moneta di 50 e 
100 euro) tutte le iniziative che suggerite dalla base e coadiuvati anche 
dagli Uffici legali, e dal Centro Studi hanno fatto si che DALLE 
PAROLE SI PASSASSE AI FATTI. 
Infatti i colleghi riuniti hanno riconosciuto che finalmente abbiamo fatto 
un passo avanti, “costringendo”, l’Amministrazione a dare delle risposte 
certe precise e non rinviabili. 
Diversi AUSILIARI DELLA GIURISDIZIONE hanno osservato che 
quello intrapreso è il giusto iter da portare avanti per provare a 
scardinare una burocrazia che da 3 anni non ci remunera il SALARIO 
ACCESSORIO, ma ci chiede di sborsare altri soldi dal già misero 
stipendio, tra i più bassi d’Europa. 
 Cosa che per esempio già avviene con i colleghi perdenti posto 
“vittime” della Geografia Giudiziaria che per recarsi nel “nuovo” Ufficio 
devono mettere mani al proprio portafoglio e spendere almeno 150/200 
euro in più per recarsi al lavoro. 
Pertanto, sia lo strumento del Tentativo Obbligatorio di Conciliazione 
presentato dalla FLP al Ministero del Lavoro (propedeutico all’azione 
successiva ed immediata del DECRETO INGIUNTIVO) già fissato per il 
9 ottobre 2013 alle ore 10,30; sia la Diffida consegnata al Protocollo del 
Ministro Annamaria Cancellieri riguardante la riapertura del tavolo 
contrattuale per il Nuovo CCI già scaduto dal luglio 2012 riguardante 
anche la RIQUALIFICAZIONE Giuridica; sia  la parte riguardante la  
MOBILITA’ e gli interpelli interni per 8000 posti prima dell’arrivo dei 
colleghi degli altri ministeri e l’osservanza dell’accordo sulla Geografia 
Giudiziaria dell’ottobre 2012, sono stati accolti entusiasticamente e 
calorosamente dai lavoratori degli Uffici giudiziari romani. 
La diffida si è perfezionata con la richiesta fatta dalla FLP di osservanza 
e attuazione anche dell’accordo sulla mobilità e interpelli del marzo 2007. 
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Anche qui il tutto è propedeutico a partire direttamente sulle 
varie materie trattate dalla diffida rivolgendoci direttamente a  
tutela dei diritti dei lavoratori nelle SEDI COMPETENTI. 
Pertanto se non verranno aperti i tavoli richiesti  nei termini indicati dalla 
diffida (30 OTTOBRE 2013) saremo costretti ad adire le vie legali. 
Inoltre si è anche discusso di diversi problemi di carattere locale e tra le 
tante cose sono venuti fuori ordini di servizio per niente chiari. Si è 
ricordato a tutti i colleghi che la FLP territoriale ha inviato al Presidente 
Bresciano e alla Dottoressa Lia una richiesta di conferenza dei servizi e 
ha anche ricordato al Presidente la “promessa” fatta ai lavoratori nel 
mese di luglio di rivisitazione dell’orario di chiusura delle UDIENZE. 
Si è riaffermata l’esigenza della salubrità e salute dei posti di lavoro visto 
anche altre situazioni in progress che lasciano presagire l’ipotesi che lo 
Stress da Lavoro Correlato comincia ad essere un problema cardine 
degli Uffici Giudiziari Romani. 
Molte anche le precisazioni date ai colleghi sul nuovo contratto che la 
nostra Confederazione CSE ha presentato alla Funzione Pubblica 
specificando che la stessa si batterà per avere un contratto non solo 
normativo ma anche economico visto che sono state indicate le risorse 
da cui attingere per le coperture. 
Appena finita l’assemblea, durata oltre 3 ore, i lavoratori hanno 
piacevolmente commentato che sarebbero rimasti ancora in aula a 
discutere sulle tematiche in quanto profondamente interessati a come 
portare avanti lo stato di agitazione, momenti di riflessione che si spera 
vengano intrapresi anche dagli altri uffici giudiziari su tutti i territori. 
La FLP ha concluso la riunione rinnovando il proprio impegno, ma 
insistendo sul fatto che per risolvere i gravi problemi che affliggono il 
pianeta giustizia occorre la partecipazione e la collaborazione di tutti. 
Sull’evoluzioni vi terremo costantemente informati. 

 
Cambiare si Può!!!Aiutaci ad Aiutarti!!! Vieni in FLP!!! 
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